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DIRETTIVA (UE) 2016/1919 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO 

del 26 ottobre 2016 

sull'ammissione al patrocinio a spese dello Stato per indagati e 
imputati nell'ambito di procedimenti penali e per le persone 
ricercate nell'ambito di procedimenti di esecuzione del mandato 

d'arresto europeo 

Articolo 1 

Oggetto 

1. La presente direttiva stabilisce norme minime comuni concernenti 
il diritto al patrocinio a spese dello Stato per: 

a) gli indagati e gli imputati in procedimenti penali, e 

b) le persone ricercate oggetto di procedimenti di esecuzione del man
dato d'arresto europeo ai sensi della decisione quadro 2002/584/GAI 
(«persone ricercate»). 

2. La presente direttiva integra le direttive 2013/48/UE e (UE) 
2016/800. Nessuna disposizione della presente direttiva può essere in
terpretata in modo da limitare i diritti conferiti da tali direttive. 

Articolo 2 

Ambito d'applicazione 

1. La presente direttiva si applica agli indagati e agli imputati in 
procedimenti penali che hanno il diritto di avvalersi di un difensore 
in virtù della direttiva 2013/48/UE e che sono: 

a) privati della libertà personale; 

b) tenuti ad essere assistiti da un difensore conformemente al diritto 
dell'Unione o nazionale; ovvero 

c) tenuti a partecipare, o aventi facoltà di partecipare, a un atto inve
stigativo o di raccolta delle prove, compresi come minimo i seguenti: 

i) ricognizioni di persone; 

ii) confronti; 

iii) ricostruzioni della scena di un crimine. 

2. La presente direttiva si applica altresì, in seguito ad arresto nello 
Stato membro di esecuzione, alle persone ricercate che hanno il diritto 
di avvalersi di un difensore in virtù della direttiva 2013/48/UE. 

3. La presente direttiva si applica altresì, alle stesse condizioni di cui 
al paragrafo 1, alle persone che non erano inizialmente indagate o 
imputate, ma che ne assumono la qualità nel corso di un interrogatorio 
da parte della polizia o di altre autorità di contrasto. 
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4. Fatto salvo il diritto a un equo processo, in relazione a reati 
minori: 

a) laddove il diritto di uno Stato membro preveda l'irrogazione di una 
sanzione da parte di un'autorità diversa da una giurisdizione compe
tente in materia penale e l'irrogazione di tale sanzione possa essere 
oggetto di impugnazione dinanzi a tale giurisdizione o ad essa de
ferita; ovvero 

b) laddove la privazione della libertà personale non possa essere impo
sta come sanzione, 

la presente direttiva si applica unicamente ai procedimenti dinanzi a un 
giudice o tribunale avente giurisdizione in materia penale. 

In ogni caso, la presente direttiva si applica quando è adottata una 
decisione in merito alla detenzione e, durante la detenzione, in qualsiasi 
fase del procedimento sino alla conclusione del procedimento. 

Articolo 3 

Definizione 

Ai fini della presente direttiva, si intende per «patrocinio a spese dello 
Stato» il finanziamento da parte di uno Stato membro dell'assistenza di 
un difensore che consenta l'esercizio del diritto di avvalersi di un 
difensore. 

Articolo 4 

Patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti penali 

1. Gli Stati membri assicurano che gli indagati o imputati privi di 
risorse sufficienti a coprire i costi dell'assistenza di un difensore godano 
del diritto al patrocinio a spese dello Stato quando sia necessario nel
l'interesse della giustizia. 

2. Gli Stati membri possono prevedere una valutazione delle risorse 
e/o del merito al fine di determinare se debba essere concesso il pa
trocinio a spese dello Stato a norma del paragrafo 1. 

3. Qualora uno Stato membro applichi una valutazione delle risorse, 
tiene conto di tutti i fattori pertinenti e obiettivi quali il reddito, il 
patrimonio e la situazione familiare dell'interessato, nonché il costo 
dell'assistenza di un difensore e il livello di vita in tale Stato membro 
per determinare se, in funzione dei criteri applicabili in tale Stato mem
bro, gli indagati o imputati sono privi di risorse sufficienti a coprire i 
costi dell'assistenza di un difensore. 

4. Qualora uno Stato membro applichi una valutazione delle risorse, 
tiene conto della gravità del reato, della complessità del caso e della 
severità della sanzione in questione, per determinare se la concessione 
del patrocinio a spese dello Stato sia necessaria nell'interesse della giu
stizia. In ogni caso, la verifica del merito può considerarsi soddisfatta 
nelle situazioni seguenti: 

a) quando l'indagato o l'imputato è condotto dinanzi a un giudice o 
tribunale competente a decidere in merito alla detenzione, in qual
siasi fase del procedimento che rientri nell'ambito di applicazione 
della presente direttiva; e 
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b) durante la detenzione. 

5. Le autorità competenti assicurano che il patrocinio a spese dello 
Stato sia concesso senza indebito ritardo e, al più tardi, prima che sia 
svolto l'interrogatorio dell'interessato da parte della polizia, di un'altra 
autorità di contrasto o di un'autorità giudiziaria, oppure prima che siano 
svolti gli atti investigativi o altri atti di raccolta delle prove di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera c). 

6. Il patrocinio a spese dello Stato è concesso solamente ai fini del 
procedimento penale in cui la persona interessata è indagata o imputata 
per un reato. 

Articolo 5 

Patrocinio a spese dello Stato nell'ambito di procedimenti di 
esecuzione del mandato d'arresto europeo 

1. Lo Stato membro di esecuzione assicura che la persona ricercata 
goda del diritto al patrocinio a spese dello Stato dal momento dell'arre
sto eseguito in conformità del mandato d'arresto europeo fino alla con
segna o fino al momento in cui la decisione sulla mancata consegna 
diventi definitiva. 

2. Lo Stato membro di emissione assicura che la persona ricercata 
oggetto di un procedimento di esecuzione del mandato d'arresto europeo 
ai fini dell'esercizio di un'azione penale e che esercita il diritto di no
minare un difensore sul territorio di quello Stato membro affinché assi
sta il difensore nello Stato membro di esecuzione, in virtù dell'arti
colo 10, paragrafi 4 e 5, della direttiva 2013/48/UE, abbia il diritto al 
patrocinio a spese dello Stato nello Stato membro di emissione nell'am
bito di tale procedimento nello Stato membro di esecuzione, nella mi
sura in cui il patrocinio a spese dello Stato sia necessario ad assicurare 
un accesso effettivo alla giustizia. 

3. Il diritto al patrocinio a spese dello Stato di cui ai paragrafi 1 e 2 
può essere subordinato a una valutazione delle risorse a norma dell'ar
ticolo 4, paragrafo 3, che si applica mutatis mutandis. 

Articolo 6 

Decisione sulla concessione del patrocinio a spese dello Stato 

1. Le decisioni sulla concessione o meno del patrocinio a spese dello 
Stato, e sulla nomina dei difensori, sono adottate senza indebito ritardo 
da un'autorità competente. Gli Stati membri adottano le misure atte ad 
assicurare che l'autorità competente adotti le proprie decisioni con dili
genza, nel rispetto dei diritti della difesa. 

2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie ad assicurare che 
gli indagati, gli imputati e le persone ricercate siano informati per 
iscritto se la loro richiesta di patrocinio a spese dello Stato è respinta 
integralmente o in parte. 

Articolo 7 

Qualità dei servizi di patrocinio a spese dello Stato e formazione 

1. Gli Stati membri adottano misure necessarie, anche per quanto 
riguarda il finanziamento, al fine di assicurare che: 

a) esista un sistema di patrocinio a spese dello Stato efficace e di 
qualità adeguata; e 
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b) i servizi di patrocinio a spese dello Stato siano di qualità adeguata a 
salvaguardare l'equità del procedimento, nel dovuto rispetto dell'in
dipendenza della professione forense. 

2. Gli Stati membri assicurano che il personale impegnato nel pro
cesso decisionale relativo al patrocinio a spese dello Stato nell'ambito di 
procedimenti di esecuzione del mandato d'arresto europeo ricevano una 
formazione adeguata. 

3. Nel dovuto rispetto per l'indipendenza della professione forense e 
per il ruolo dei responsabili della formazione di difensori, gli Stati 
membri adottano misure appropriate per promuovere l'offerta di ade
guata formazione ai difensori che forniscono servizi di patrocinio a 
spese dello Stato. 

4. Gli Stati membri adottano le misure necessarie ad assicurare che 
gli indagati, gli imputati e le persone ricercate abbiano il diritto, su loro 
richiesta, di far sostituire il difensore che fornisce loro servizi di patro
cinio a spese dello Stato ove le specifiche circostanze lo giustifichino. 

Articolo 8 

Mezzi di ricorso 

Gli Stati membri garantiscono che gli indagati, gli imputati e le persone 
ricercate dispongano di mezzi di ricorso effettivi ai sensi del diritto 
nazionale in caso di violazione dei diritti previsti dalla presente direttiva. 

Articolo 9 

Persone vulnerabili 

Gli Stati membri garantiscono che, nell'attuazione della presente diret
tiva, si tenga conto delle particolare esigenze di indagati, imputati e 
persone ricercate vulnerabili. 

Articolo 10 

Raccolta dei dati e relazioni 

1. Entro il ►C1 5 maggio ◄ 2021 e successivamente ogni tre anni, 
gli Stati membri trasmettono alla Commissione i dati disponibili relativi 
al modo in cui sono stati attuati i diritti stabiliti dalla presente direttiva. 

2. Entro il ►C1 5 maggio ◄ 2022 e successivamente ogni tre anni, 
la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'attuazione della presente direttiva. Nella sua relazione, la 
Commissione valuta l'attuazione della presente direttiva per quanto ri
guarda il diritto al patrocinio a spese dello Stato nell'ambito dei proce
dimenti penali e dei procedimenti di esecuzione del mandato d'arresto 
europeo. 
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Articolo 11 

Clausola di non regressione 

Nessuna disposizione della presente direttiva può essere interpretata in 
modo tale da limitare o derogare ai diritti e alle garanzie procedurali 
garantiti dalla Carta, dalla CEDU, da altre pertinenti disposizioni di 
diritto internazionale o dal diritto degli Stati membri che assicurano 
un livello di protezione più elevato. 

Articolo 12 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva entro il ►C1 5 maggio ◄ 2019. Essi ne informano imme
diatamente la Commissione. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento 
alla presente direttiva o sono corredate di tale riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli 
Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle di
sposizioni fondamentali di diritto interno che adottano nel settore disci
plinato dalla presente direttiva. 

Articolo 13 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 14 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva conformemente 
ai trattati. 
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